
 

 
 

 

CRESCE LA VOGLIA DI FARE IMPRESA: 

+267 AZIENDE GUIDATE DA 

GIOVANI IN 6 MESI 
 

 

Cresce la voglia di fare impresa dei giovani reggiani. Delle 1.967 imprese nate nei primi 

sei mesi del 2017 in provincia di Reggio Emilia, quasi una su tre (il 27,2%) è guidata da 

“under 35”; nello stesso periodo, delle 2.053 aziende che hanno espresso la volontà di 

non proseguire l'attività, solo il 13% è capitanata da giovani. 

Il saldo positivo fra iscritte e cessate non d’ufficio nel periodo gennaio-giugno di 

quest’anno registrato dalle imprese giovanili (pari a 267 unità) - prosegue l’analisi 

dell’Ufficio Studi della Camera di Commercio provinciale - ha permesso alle aziende 

condotte da imprenditori con meno di 35 anni di registrare un tasso di sviluppo positivo 

pari al +5,1% a fronte del -0,6% delle imprese non giovanili. 

Le imprese “under 35” della provincia di Reggio Emilia erano, al 30 giugno scorso, 

4.776, l’8,6% della struttura imprenditoriale provinciale, con punte di maggior presenza 

in settori come le attività di lotterie, scommesse e case da gioco (30%), l’assistenza 

sociale sia non residenziale (22,1%) – che comprende l’assistenza ad anziani e disabili e 

i servizi di asili nido – che residenziale (1 impresa giovanile ogni 5 del settore), i servizi 

di pulizia e cura e manutenzione del paesaggio (16,2%), i servizi postali e attività di 

corriere (14,3%) e i servizi di informazione e comunicazione (14%). 

Sul piano della ripartizione settoriale, i giovani si concentrano, in buona parte, nei 

settori tradizionali, primi fra tutti le costruzioni che, con 1.557 imprese, rappresentano il 

32,6% delle imprese di “under 35” e il commercio, comprese le attività di alloggio e 

ristorazione (28%). Quello dell’edilizia è però un settore che ha perso appeal nei 

confronti delle nuove generazioni: in sei mesi è infatti calato di oltre due punti 

percentuali il peso del comparto sulla struttura economica totale reggiana; in lieve 

aumento invece la quota ricoperta dai pubblici esercizi che, a dicembre 2016, era del 

27,2%. 

Fra le attività manifatturiere, il tessile-abbigliamento, con 1.357 imprese “under 35” pari 

all’11,3% del totale aziende del comparto, è il settore a maggior vocazione giovanile. 

In genere si tratta di imprese di piccolissima dimensione, visto che il 58,9% ha un unico 

addetto e un altro 20,5% si colloca nella classe da 2 a 5 addetti. Le dimensioni e la 

forma giuridica (in tre casi su quattro si tratta di ditte individuali), evidenziano ancora la 

prevalenza di imprese poco strutturate, anche se vi sono alcuni importanti cambiamenti 

in atto. 

Negli ultimi anni, infatti, si assiste ad una aumento del peso delle società di capitale 

costituite da “under 35” (attualmente 722), che in sei mesi è cresciuto di quasi un punto 

percentuale passando dal 14,2% di dicembre 2016 al 15,1% del giugno di quest’anno. 



 
Imprese giovanili (*) in provincia di Reggio Emilia – giugno 2017 

Attività economica 

Imprese Peso % 

giovanili 

su totale 

imprese 

Ripartizione 

% giovanili 

per settore 
Totali 

di cui: 

giovanili 

Agricoltura 6.155 219 3,6 4,6 

Industria s.s. 7.723 452 5,9 9,5 

Costruzioni 12.018 1.557 13,0 32,6 

Public utilities 135 5 3,7 0,1 

Commercio e Pubblici Esercizi 14.287 1.337 9,4 28,0 

Servizi alle imprese 10.076 691 6,9 14,5 

Servizi alle persone 3.214 341 10,6 7,1 

n.c. 1.639 174 10,6 3,6 

Totale 55.247 4.776 8,6 100,0 
Fonte: elaborazione Ufficio Studi CCIAA di Reggio Emilia su dati Infocamere 
 

(*) Imprese giovanili: le imprese individuali il cui titolare abbia meno di 35 anni, ovvero le 

società di persone in cui oltre il 50% dei soci abbia meno di 35 anni, oppure le società di 

capitali in cui la media dell’età dei soci e degli amministratori sia inferiore allo stesso limite 

d’età 

 

 

 

 


